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Tirocini in Europa per giovani
«Ma poi vogliamo tornare qui»L’ESPERIENZA

ANCONA Sono giovani, preparati 
e proiettati verso il resto d’Italia 
e del mondo. Nelle Marche ci 
torneranno? Forse quando sa-
ranno grandi ma, per ora, qui ve-
dono poche opportunità. Que-
sto è l’identikit dei 74 studenti 
delle scuole superiori marchi-
giane che hanno partecipato al 
progetto di mobilità europea 
Erasmus +, promosso dalla Ca-
mera di Commercio delle Mar-
che, con il cofinanziamento 
dell’Unione Europea. Camera 
Marche ha infatti costituito un 
consorzio con le scuole superio-
ri del territorio.

Le borse
In questa maniera riesce a asse-
gnare borse di mobilità verso di-
versi paesi europei. «Vogliamo 
che i nostri giovani facciano 
esperienza all’estero. L’obietti-

vo è che poi tornino e diventino 
fertilizzante per il territorio», 
spiegava il vicepresidente di Ca-
mera Marche, Marco Pierpaoli. 
In platea alla Loggia dei Mercan-
ti di Ancona, pronti a ricevere il 
loro attestato, ieri c’erano pro-
prio coloro che hanno svolto un 
periodo di alternanza scuola-la-
voro all’estero tra giugno 2023 e 
maggio 2025. C’era Stella Merco-
relli, del liceo Varano-Antinori 
di Camerino, che è volata da Ma-
telica a Malta e ha trascorso un 
mese come receptionist di un ho-
tel. L’isola ha accolto nello stes-
so periodo anche Sofia Boresta, 
dello scientifico da Vinci di Jesi. 
Da studentessa alla fine del ter-
zo anno delle superiori, Sofia si 
è reinventata social media mana-
ger in una farmacia locale. E poi 
Diego Flamini, dell’istituto tec-

nico Mattei di Recanati, che per 
un mese ha lavorato in una gal-
leria d’arte a Vienna. Tra i più 
grandi anche Giulia Lattanzi 
che ha passato tre mesi dietro il 
bancone di un negozio di pro-
dotti tipici italiani a Barcellona. 

Qui ha scoperto la sua passione 
e ha deciso di iscriversi all’ate-
neo marchigiano. Eppure, non 
tutti hanno la sua stessa idea. 
«Era la mia prima volta fuori di 
casa e ho capito che ora voglio 
fare più esperienze possibili fuo-

ri dalle Marche. Poi forse torne-
rò, ma prima voglio vedere il 
mondo», è deciso Diego. Più 
combattuta Stella. «Vorrei stu-
diare al conservatorio. In una 
grande città come Roma potrei 
farlo mentre frequento l’univer-
sità. Nelle Marche sarei costret-
ta a fare avanti e indietro con Pe-
saro o Fermo, dove c’è il conser-
vatorio, ma nessun ateneo. La-
sciare la mia Matelica, la sua 
tranquillità di borgo e le sue bel-
lezze, sarà davvero tosta. Maga-
ri prima o poi tornerò». Non lo 
esclude neanche Sofia. «Vorrei 
studiare Astronomia, ma qui la 
facoltà non c’è. Se trovassi op-
portunità lavorative più avanti, 
comunque, non mi dispiacereb-
be tornare. Qui si sta bene». 
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I ragazzi che hanno partecipato al progetto

ERASMUS+, PIANO
FINANZIATO 
CON FONDI DELL’UE

Gli studenti degli istituti partecipanti al progetto della Camera di Commercio
«Fuori ci sono più opportunità ed esperienze, ma nelle Marche si vive meglio»

I NOSTRI RAGAZZI NEL MONDO
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